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SINTESI 
 

Ricerca per la commissione AGRI — 
Sviluppo della produzione di latte 
nell'UE dopo la fine delle quote latte 

Questo studio fornisce una 
panoramica della produzione di latte 
dell'UE-27 prima e dopo l'abolizione 
della quota latte nel 2015, che ha 
segnato la fine di un significativo 
vincolo allo sviluppo del settore 
lattiero-caseario dell'UE, 
consentendo alle forze di mercato di 
sostituire un vincolo di 
approvvigionamento come fattore 
trainante dell'approvvigionamento di 
latte. Essa tiene conto, ove possibile, 
delle modifiche osservate a livello di 
Stato membro (SM). 

La produzione lattiero-casearia dell'UE è aumentata notevolmente negli ultimi 20 anni, in parte 
trainata dall'espansione dell'UE e, più recentemente, dall'eliminazione del sistema delle quote latte 
dell'UE. Questi sviluppi del mercato si sono verificati in un contesto di diminuzione del numero di 
vacche, aumento delle rese di latte per vacca, un numero ridotto di aziende lattiero-casearie e una 
dimensione media più grande delle aziende lattiero-casearie.   

L'abolizione delle quote latte nell'aprile 2015, insieme a varie riforme della PAC, hanno reso il settore 
lattiero-caseario dell'UE più competitivo a livello internazionale, sia a livello agricolo che industriale, 
e hanno contribuito alla crescita delle esportazioni di prodotti lattiero-caseari dell'UE verso il mercato 
mondiale.  Tuttavia, ciò ha comportato anche una trasmissione più diretta dei prezzi tra i mercati dei 
prodotti lattiero-caseari mondiali e dell'UE, con conseguente aumento della volatilità in termini sia 
dei prezzi del latte che dei redditi agricoli, in misura diversa tra gli Stati membri dell'UE. 

Il presente documento è la sintesi dello studio richiesto dalla commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale sullo sviluppo della produzione di latte nell'UE dopo la fine delle quote latte.   

Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: 
https://bit.ly/3QBNOEO  

https://bit.ly/3QBNOEO
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Principali risultati 

La dinamica del settore lattiero-caseario dell'UE dopo l'abolizione del regime 
delle quote 

• A livello degli Stati membri, la crescita della produzione di latte è stata diffusa, in particolare in alcuni 
Stati membri, ma d'altra parte la produzione di latte è rimasta statica o diminuita in diversi Stati 
membri. Questi andamenti riflettono in larga misura la competitività del settore lattiero-caseario 
nei rispettivi Stati membri.  

• Il settore lattiero-caseario dell'UE rimane eterogeneo in considerazione dei diversi sistemi di 
produzione, dell'attenzione al prodotto, delle condizioni climatiche e delle scale agricole. Gli Stati 
membri più competitivi sono Belgio, Danimarca, Lussemburgo, Irlanda e Paesi Bassi. 

• Il settore ha subito una serie di cambiamenti strutturali, tra cui una riduzione molto consistente del 
numero di aziende lattiero-casearie, un aumento generale delle dimensioni medie dell'azienda 
lattiero-casearia (ma un cambiamento relativamente modesto della superficie totale dei terreni 
lattiero-caseari) e un calo a lungo termine del numero di vacche da latte e la compensazione 
dell'aumento delle rese delle vacche da latte.  

Evoluzione dei prezzi del latte, volatilità e competitività dopo il 2015 

• La volatilità dei prezzi delle materie prime lattiero-casearie è una caratteristica del mercato lattiero-
caseario globale e del mercato lattiero-caseario dell'UE. La volatilità dei prezzi del latte varia 
considerevolmente negli Stati membri dell'UE, con implicazioni per il livello di volatilità dei prezzi 
del reddito sperimentato dai produttori lattiero-caseari nei vari Stati membri.  

• Le risposte all'offerta di latte da parte degli agricoltori dell'UE sembrano essere più inelastiche nei 
prezzi nel periodo successivo a quello caratterizzato dal regime di quote.  

• In genere, gli Stati membri con un maggiore orientamento all'esportazione hanno prezzi del latte 
agricolo più volatili.  

• La rapida crescita della domanda mondiale di prodotti lattiero-caseari ha portato a una convergenza 
dei prezzi del mercato dell'UE e del mercato mondiale, rafforzando l'orientamento verso l'esterno 
dell'industria lattiero-casearia dell'UE. Questa convergenza è dovuta all'aumento dei prezzi del 
mercato mondiale.  

Prospettive e sfide del settore lattiero-caseario dell'UE 

• La politica ambientale, attuata a livello dell'UE o degli Stati membri, sta esercitando una crescente 
influenza sul settore lattiero-caseario dell'UE, con maggiori pressioni sul settore lattiero-caseario già 
emergente in una serie di Stati membri, in particolare per quanto riguarda le emissioni di nutrienti e 
gas a effetto serra (GHG). 

• Le aziende lattiero-casearie nelle regioni svantaggiate devono affrontare ulteriori sfide in materia di 
sostenibilità che devono essere prese in considerazione dai responsabili politici.  

• Il ricambio generazionale è particolarmente importante nell'allevamento lattiero-caseario, poiché 
l'età media dei produttori lattiero-caseari continua ad aumentare, mentre la natura ad alta intensità 
di manodopera dell'allevamento lattiero-caseario lo rende poco attraente per i giovani agricoltori. 

• In quanto acquirenti di prezzi, i produttori di latte occupano una posizione vulnerabile nella catena 
di approvvigionamento lattiero-caseario e devono affrontare alti livelli di prezzo del latte e volatilità 
dei prezzi di ingresso. Le sfide affrontate dai produttori di latte sono aggravate dal ritardo nella 
trasmissione dei prezzi lungo la catena lattiero-casearia.      
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Interventi politici dopo l'abolizione delle quote 

• La politica lattiero-casearia dell'UE contiene un ricco quadro di strumenti politici, tra cui misure di 
mercato, sostegno al reddito agricolo e disposizioni relative alle reti di sicurezza, che vanno a 
beneficio dei produttori lattiero-caseari dell'UE e rafforzano la sostenibilità e la resilienza 
dell'agricoltura dell'UE, compreso il settore lattiero-caseario. Attraverso i piani strategici nazionali 
recentemente introdotti, gli Stati membri possono adattare ulteriormente le politiche alle esigenze 
degli Stati membri. È necessaria un'ulteriore considerazione degli strumenti che potrebbero aiutare 
gli agricoltori a far fronte alla volatilità del reddito.  

• Nonostante l'aumento della competitività, il ricorso al reddito netto delle aziende lattiero-casearie 
dai pagamenti dell'UE per il sostegno al reddito è ancora considerevole (circa il 40 % in media con 
differenze tra gli Stati membri), segnalando l'importanza di tali politiche di sostegno al reddito.  

Raccomandazioni chiave 

• Le varie sfide che il settore lattiero-caseario deve affrontare (ad esempio la volatilità dei prezzi, gli 
obiettivi ambientali e climatici e il ricambio generazionale) richiedono un quadro politico adeguato.  

• Dovrebbero essere presi in considerazione meccanismi che incentivano o premiano i singoli 
agricoltori per gli sforzi individuali compiuti per ridurre le emissioni di gas a effetto serra (GHG) delle 
loro aziende agricole.   

• Incentivare una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra attraverso l'adozione di tecnologie di 
mitigazione sarebbe preferibile a ridurre le emissioni riducendo la produzione di latte. Un potenziale 
strumento politico per ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel settore lattiero-caseario 
consisterebbe inizialmente nel concedere agli agricoltori una quantità di diritti di emissione, che 
verrebbe poi gradualmente ridotta di anno in anno. Si creerebbe quindi un mercato per accedere ai 
diritti di emissione, ponendo un prezzo del carbonio su tali emissioni. In teoria, l'imposizione di un 
prezzo sulle emissioni di gas a effetto serra prodotte dall'azienda stimolerebbe l'agricoltore ad 
adottare tecnologie di riduzione delle emissioni, se ciò fosse più economico del costo di acquisto dei 
diritti di emissione. È necessaria una stima dettagliata dei gas a effetto serra prodotti dal settore 
lattiero-caseario insieme a dettagli sulle tecnologie di mitigazione adottate. 

• I trasformatori di latte devono essere pienamente consapevoli dell'importanza di monitorare la 
quantità totale di emissioni generate dai loro fornitori di latte piuttosto che concentrarsi 
esclusivamente sull'impronta di carbonio del latte prodotto.   

• Per ragioni di contabilizzazione del carbonio, il contributo che i produttori lattiero-caseari possono 
apportare allo spostamento di combustibili fossili non riduce le emissioni agricole della loro azienda 
agricola. Questo approccio contabile non è utile nell'incentivare l'azione degli agricoltori lattiero-
caseari in materia di produzione di energia rinnovabile. 

• Bisognerebbe sostenere maggiormente le soluzioni tecnologiche che potrebbero ridurre il 
fabbisogno di manodopera nelle aziende lattiero-casearie ritardando in tal modo le uscite delle 
aziende lattiero-casearie (che consentono ai produttori di latte più anziani di rimanere nel settore 
lattiero-caseario in assenza di un successore) e aumentare l'attrattiva dell'allevamento lattiero-
caseario per le giovani generazioni, rendendo più probabile il ricambio generazionale. 

• La promozione della produzione lattiero-casearia biologica rispetto alla produzione lattiero-
casearia convenzionale richiede un'attenta considerazione. Alcuni sistemi lattiero-caseari 
convenzionali possono fornire benefici ambientali che sono quasi equivalenti all'agricoltura 
biologica, con meno sfide associate all'agricoltura biologica (come l'approvvigionamento di 
mangimi biologici, il costo della certificazione biologica). 

• La politica lattiero-casearia dell'UE contiene un ricco quadro di strumenti politici, tra cui misure di 
mercato, sostegno al reddito agricolo e disposizioni relative alle reti di sicurezza, che vanno a 
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beneficio dei produttori lattiero-caseari dell'UE e rafforzano la sostenibilità e la resilienza 
dell'agricoltura dell'UE, compreso il settore lattiero-caseario.  

• I contratti a prezzo fisso del latte sono uno strumento politico per contribuire ad affrontare la 
volatilità dei prezzi del latte e fornire agli agricoltori una maggiore certezza dei prezzi del latte. 
Evidenze provenienti dall'Irlanda suggeriscono che lo strumento ha un merito, ma non è privo di 
difetti.  Si dovrebbe prendere in considerazione una più ampia diffusione di questo strumento di 
gestione dei rischi in tutto il settore lattiero-caseario dell'UE.   

Ulteriori informazioni 

Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
https://bit.ly/3QBNOEO  

Per maggiori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico AGRI: 
https://research4committees.blog/agri/ 
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